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B la Lazio incalza in vetta 
Sofferta ma meritata vittoria laziale contro la Reggiana fhOÌ 

Neil*«ora della verità» 
premiati i biancazzurri 
La rete del successo siglata da Massa al V della ripresa - Orgoglio e agonismo 

MARCATORE: nella ripresa al 
1' Massa (L). 

LAZIO: Bandoni 7; Facce» K+, 
Papadopulo 6-t ; Wilson 6+ , 
Polentes 8, Martini ti-f-; Mas
sa ti + , Fortunato G + , Chi
nagli» ti-f, Moschino ti-t-, 
Abbondanza ti + ( d a 11'87' 
Faccliin, n.g.). (N. 12: Di 
Vincenzo). 

REGGIANA: Boranga ti; Ma
rini 5, Benincasa ti+ < eliti 
HI* Rizzati, G+ì; Vignando 
ti - , Barbiero ti, Stcfancllo 
ti-; Spagnolo ti + . Galletti 
ti-, Zandoli 5, Ficella tif, 
Zanon G. <N. 12: Bartolini). 

ARBITRO: Gonella. 

ROMA, 16 aprile 

La vittoria della Lazio, si
glata da un goal di Massa, 
sugli emiliani della Reggiana, 
può definirsi, senza tema di 
sbagliare, la vittoria dell'or
goglio, che suggella il sor
passo sulla Reggiana e fa riag
guantare ai laziali il terzo 
posto. I biancoazzurri atten 
devano questo confronto co
me un appuntamento che po
teva segnare l'ora della ve
rità: vincere e restare ancora 
in piena corsa per la promo
zione, sbarazzandosi di una 
pericolosa rivale (gli emiliani 
erano terzi a 35 punti); pa
reggiare o, nella più nera 
delle ipotesi, uscire sconfitti 
e quindi dover ricominciare 
tutto daccapo. 

A questo confronto Eli uo
mini di Maestrelli erano già 
con la mente fin dalle tra
sferte di Palermo e Monza, 
caricandosi perciò psicologi
camente forse più del dovuto. 
C'era ruggine tra Lazio e Reg
giana, nata nella gara di an
data, a Reggio Emilia, dove 
Chinaglia venne espulso dopo 
soli 6' di gioco (che gli co
stò la squalifica per due tur
ni) e vide i biancoazzurri ca
pitolare solo negli ultimi mi
nuti. Boranga fu accusato, sia 
da buona parte della stampa 
sia dagli stessi laziali, di aver 
simulato il fallo, forzando la 
decisione dell'arbitro Molta 
nei confronti del centravanti 
biancazzurro. 

E che le polemiche di allo
ra fossero ancora in piedi, 
lo si è visto sin dai primi 
minuti dì gioco. Il rientrante 
Chinaglia (a Palermo e a Mon
za non potè essere utilizza
to, perchè dolorante alla ca
viglia sinistra), «duellava» di 
brutto con Boranga, e un po' 
tutti i biancazzurri si lascia
vano trascinare nella « bagar
re ». favorendo così gli emi
liani, che nonostante fossero 
costretti a subire il predomi
nio territoriale dei laziali, po
tevano controllare agevolmen
te rincontro. E qui il signor 
Gonella faceva bene a frenare 
il « raptus » vendicativo dei 
biancazzurri, con la conse
guenza ovvia di spezzettare il 
gioco e di rifilare ammoni
zioni ai più « cattivi ». 

Al 5' era Chinaglia che, di 
testa, impegnava Boranga, poi 
era Massa con un tiro che lo 
stesso Boranga parava con 
difficoltà; al 15' respingeva a 
due pugni un tiro cross ài 
Fortunato. Insomma alla La
zio mancava la necessaria lu
cidità per impostare mano
vre offensive che portassero 
seri pericoli al dottore emi
liano. Galbiati aveva ben fat
to ad infittire il centrocampo, 
con Vignando, Barbiero e 
Stefanello, mentre in avanci 
aveva lasciato il solo Zandoli 
che però aveva di fronte un 
Polentes in giornata di grazia 
e che lo anticipava sistema
ticamente. 

Era un batti e ribatti con
fuso quello della Lazio, an
che se encomiabile per pun
tiglio e carica agonistica, ma 
che la vedeva chiudere i pri
mi 45' in bianco. Poi alla ri
presa, non passava neppure 
V che i biancoazzurri segna
vano, grazie ad una « papera » 
gigante del dott. Boranga su 
un tiro, niente affatto trascen
dentale. di Massa: il por t i ce 
si accingeva con tutta calma, 
quasi con sufficienza, a fer
mare il pallone, ma questo, 
sul più bello, quasi ci foi.-.: 
lo zampino di un bizzarro fol
letto. gli scivolava via di tra 
le mani e rotolava, lemme 
lemme, in fondo alla rete. Il 
bravo dottore non aveva nep
pure tentato di gettarsi in 
tuffo per riagguantare quel 
pallone-beffa che • poi China-
glia gli sventolava sotto il vi
so. 

E la Lazio insisteva in a-
vanti, ma il bravo « longo 
John » non avendo ancora 
smaltito appieno l'infortunio 
alla caviglia si prodticeva in 
sgroppate che impensierivano 
troppo. Mancava poco cne 
Galletti non pareggiasse, ma 
il suo tiro era di poco fuor:. 
sulla sinistra di Bandoni. AI 
16' Galbiati manda in campo 
l'attaccante Rizzati e fa usci
re il terzino Benincasa, nel 
tentativo di dare maggiore 
consistenza all'offensiva. Al 
21* Martini lancia una bomba 
e Boranga è bravo a salvare 
in corner. Poi alla mezz'ora 
il calo vistoso dei biancazzur
ri e i pericoli per Bandoni si 
facevano ripetuti. Mischie in 
area laziale, sbrogliate, alia 
meno peggio, da Wilson a 
compagni, e al 40' Bandoni 
si produceva in una vera pro
dezza che salvava il successo, 
su un tiro-bomba di Galletti. 
Allo scadere del tempo, man
cava poco che Vignando non 
segnasse, ma il pallone sibi
lava alla sinistra di Bandoni, 
tutto spostato sulla destra. 

Giuliano Antognoli 

Superata d i misura (1-0) la Ternana 

Prevale il Perugia 
nel «derby» umbro 

A i 

LAZIO-REGGIANA 

-T^~^»4 k?& iM4 ti&s&L?.-
Il gol della vittoria laziale segnato da Matta (non inquadrato nella foto) . 

Conseguito dai rosanero l'obiettivo del pari (0-0) 

Foggia pasticcione: 
indenne il Palermo 

FOGGIA: Trentin ti; Valente 
6, Colla 6: Pirazzini 7, Len-
zi ti, Re Cecconì 6; Saltutti 
5. Garzelli 4. Mola 4, Rogno
ni 5 (Morrone 6), Pavone ti. 
<N. 12: Crespan; n. 13: Mor
rone). 

PALERMO: Girardi ti; Sgraz-
zutti ti, Ferrari 6; Lancinì 7, 
Landini 6, Landri 6; Favalli 
ti, Arcoleo ti, Troja 6 (Reia 
ti), Vanello ti, Berecitino B-f-, 
<N. 12: Ferretti; n. 13: Reia). 

ARBITRO: Gussoni di Vare
se, 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
FOGGIA, 16 aprile 

II Palermo ha fermato il 
Foggia con il classico 00. La 
squadra siciliana ha imposto 
il suo gioco ai pugliesi che 
non sono riusciti, nonostan
te i continui attacchi, a supe
rare la valida difesa isolana 
che si e battuta molto bene 
e che, soltanto in alcuni epi
sodi, ha avuto momenti di 
sbandamento. Il Palermo e 
stato anche favorito dal gioco 
poco pratico dei padroni di 
casa che hanno fatto una 
confusione enorme. Saltutti, 
Rognoni. Pavone e Mota, pur 
prodigandosi fino al limite. 
non hanno saputo creare i 
varchi indispensabili per ag
girare la munita difesa rosa-
nero per una serie di ragio
ni, in primo luogo per la 

mancata coesione a centro 
campo. Qui it'fatti i collega
menti sono venuti meno e la 
sostituzione, a quindici minu
ti dalla fine, di Rognoni con 
Morrone, se pur ha cambiato 
leggermente la fisionomia del 
gioco, non ha mutato in gran
di linee la sostanza. Questa 
decisione a nostro avviso Pu-
ricelli la doveva prendere mol
to prima, proprio perchè con
tro il Palermo era indispensa
bile un uomo d'ordine come 
l'argentino. 

Il Palermo dal canto suo ha 
sviluppato il gioco lungo le 
fasce centrali, badando a con
trollare le mosse dei foggia-
ni e a contenere nei momen
ti decisivi le sfuriate dei pu
gliesi. Tattica questa che e 
riuscita in pieno in quanto 
i vari Landini, Lancini. Lan
àri, Arcoleo e Vanello hznnG 
saputo tessere un gioco e 
trame che hanno smorzato 
qualsiasi velleità dei padroni 
di casa. 

E' il Foggia comunque che 
parte veloce in avanti e al 6', 
in contropiede con Saltutti, 
crea una situazione molto fa
vorevole. ma la difesa avversa
ria sventa. 

Al 12' un bello spunto del Pa
lermo con Troja, che dopo es
sersi liberato di Lcnzi fa par
tire un tiro che finisce di po
co alto sulla traversa. La ri
sposta del Foggia è affidala a 
Saltutti che aggancia un pal
lone e opera un cross: Pavone 
riesce appena a sfiorare di 

testa il pallone che finisce tra 
le braccia di Girardi. 

Al 22' un grosso intervento 
di Trentin che riesce a fer
mare un forte tiro di Troja 
su calcio d'angolo di Favalli. 
Al 34' ancora il Foggia in con
tropiede con Rognoni, il qua
le smista sulla sinistra dove 
è libero Re Cecconì il cui tiro 
al volo non viene raccolto 
dall'occorrente Saltutti. 

Al 35' il primo valido tiro 
a rete del Foggia: è Valente 
che lascia partire una stan
gata che Girardi para con 
difficoltà. Ancora qualche at
tacco del Foggia e così si 
chiude la prima parte della 
gara. 

Nella ripresa i pugliesi sono 
sempre in avanti alla ricerca 
dell'occasione buona per su
perare la barriera dei paler
mitani. Il Palermo però fa 
buona guardia e Favalli e 
Troja alleggeriscono la pres
sione portandosi di volta in 
volta minacciosi sotto la por
ta foggiana. 

Al V i pugliesi reclamano 
un calcio di rigore per un 
fallo di mano involontario in 
piena area di rigore commes
so da Landri. Al 9' Troja vie
ne sostituito per una leggera 
contusione ad una gamba. Il 
Foggia dal canto suo fa en
trare Morrone sul finire della 
partita con l'intento di ag
giudicarsi la posta ma non vi 
riesce. 

Roberto Consiglio 

MARCATORE: Morello al 6* 
del secondo tempo. 

PERUGIA: Grosso 9; Vanara 
7, Agretti 7; Volpi 7, Gio-
nangeli 7, Morello 8; Inno
centi 5, Traini ti, Urban ti, 
Colausig 7, Tinaglia 7. (N. 
12: Casagrande; n. 13: Maz-
zia). 

TERNANA: De Luca 8; Ro
sa ti; Brutto 7; Benatti 7, 
Fontana 7, Marinai 7; Car
dino ti (dal 25' del secondo 
tempo Jacolino), Valle ti, 
Zeli 5, Russo 7, Cucchi 5. 
(N. 12: Fabbri; n. 13: Ja-
colino). 

ARBITRO: Carminati di Mi
lano 7. 

DAL CORRISPONDENTE 
PERUGIA, l o oprile 

Se ci fossero stati il sole e 
il terreno asciutto, le quasi 
ventimila persone accorse al 
Santa Giuliana avrebbero as
sistito ad un incontro a li
velli tecnici altissimi. Le due 
squadre umbre, nonostante le 
assenze, sono apparse al me
glio della loro condizione. Ma 
purtroppo c'erano da fare i 
conti con un terzo elemento: 
un campo reso quasi impra
ticabile da una pioggia scro
sciante iniziata ieri e durata 
fino a pochi minuti dal ter
mine. 

In uno scenario nettamen
te invernale i 22 uomini in 
campo sono stati costretti a 
fare miracoli di equilibrio: e 
va tutto a loro onore essere 
riusciti a costruire qualche 
azione nonostante quel terre
no infame. Sul quale, è be
ne dirlo, le considerazioni 
tecniche sono andate a farsi 
benedire. E' rimasta la deter
minazione feroce, la volontà 
incrollabile di fare il risul
tato, da una parte e dall'al
tra: dal punto di vista ago
nistico è stata la partita più 
lottata, più sofferta vista que
st'anno a Perugia. 

Il risultato parla di un goal 
di differenza tra padroni di 
casa e ospiti: è stato un goal 
beffardo, come lo era stato 
quello che nel girone di an
data aveva deciso la vittoria 
dei rossoverdi a Terni. La 
ripresa era iniziata da sei 
minuti quando Morello batte
va una punizione dai tre quar
ti campo. La palla spioveva 
in area rossoverde e dopo 
essere stata mancata da Ur
ban batteva sul terreno visci
do e slittava in porta met
tendo fuori causa De Luca. 

Era forse scontato che pri
ma o poi il ventenne portie
re ternano, venutosi a trova
re titolare in seguito a una 
rocambolesca serie di circo
stanze, pagasse lo scotto del
la propria inesperienza. E' 
successo in una partita che 
per la Ternana aveva impor
tanza per il prestigio più an
cora che per la classifica: ma 
il ragazzo ha qualità, può e 
deve riprendersi. 

Raccontare la partita è dif
ficile. Le condizioni del ter
reno hanno favorito gli atle
ti meglio dotati. Ecco perchè 
in campo ternano Fontana è 
stato uno dei migliori: ecco 
perchè Russo ha girato molto 
meglio del suo compagno di 
linea Valle. Ed ecco uno dei 
motivi per cui Agretti ha so
vrastato Zeli, annullando co
sì buona parte delie possibi
lità realizzative dei rosso-
verdi. 

Se si aggiunge che il fango 
ha spesso frenato le estrosità 
di Cardillo, talvolta a mal 
partito contro un Gionange-
li che gli sta agli antipodi 
in fatto di esperienza, e che 
Cucchi ha giocato almeno 

Taranto-Cesena 0-0 

Strenua difesa 
dei romagnoli 

TARANTO: Cimpiel 7: Biondi 
6. Colletta 7; Pelagalli b. 
Cattaneo 6. Romanzini 6; 
Ferrara 7. Ansici 5. Campi-
djnico 5, Gagliardelli 5. Be
rciti 6. (N. 12: Baroncini; 
n. 13: Zuccalli). 

CESENA: Mantovani 7; Mari
nelli 5. Ammoniaci 5: Festa 
6. Berni 3. Scossa 6: Cata
nia 6. Lucchitta 7. Listanti 
fi. Brignani 6. Canzi 6. (N. 
12: Gìorgini: n. 13: Cattaneo 
che ha sostituito Lucchitta 
al IR' del secondo tempo). 

ARBITRO: Mascali di Descn-
zano, 6. 
NOTE: Spettatori settemila 

circa, calci d'angolo 8-0 per il 
Taranto. Al 30* del secondo 
tempo sono stati espulsi per 
scorrettezze reciproche Ro
manzini e Catania, inoltre so
no stati ammoniti nel primo 
tempo Romanzini e Ferraro 
per il Taranto e Scorsa per il 
Cesena. 

I DAL CORRISPONDENTE 
TARANTO, lo apn'e 

Un Taranto privo dello 
squalificato Morelli e degli 
infortunali Tartari e Faina (t 
punti di forza del suo attacco) 
ha dato grande battaglia a un 
Cesena che tutto sommato 
qui a Taranto veniva a gio
carsi le sue residue possibi
lità di ascesa alla serie A. 
ìja squadra ospite ha certa 
mente rivelato di essere un 

Pareggiando ((MI) col Brescia 

II Livorno ormai 
senza speranza? 

complesso di un certo livel
lo. soprattutto per alcuni suoi 
uomini di centrocampo, ma 
ha anche evidenziato le sue 
enormi lacune soprattutto nel 
reparto difensivo. E il Ce
sena deve ringraziare l'ancor-
ché debole, nervoso e confuso 
attacco del Taranto se non è 
uscito dalla « Salinella » con 
parecchie reti al passivo. 

E veniamo alla squadra di 
casa. Abbiamo già detto che 
era estremamente rimaneggia
ta. ma questo non può giusti
ficare l'ennesima vittoria man
cata in casa e anche questa 
volta — come fu con il Como 
— il Taranto ha sbagliato un 
rigore: era il 1S' del secondo 
tempo quando Ferraro. lancia
to a rete, veniva atterrato in 
piena area. Il rigore era ti
rato da Pelagalli che mirava 
all'incrocio sinistro della por
ta difesa da Mantoram il 
quale intuiva e volava m bel
lo stile respingendo il pallo
ne che veniva rilanciato in 
porta dalle punte tarantine- il 
pallone andava alto sulla tra
versa. 

La partita era cominciata 
molto bene per il Taranto: in
fatti dopo pochi secondi dal
l'inizio Camptdonico andava 
a rete, ma il goal era annul
lato per una precedente puni
zione a favore del Taranto-
Ferrara era stato atterrato ci 
limite dell'area 

Giuseppe Meo nelle 

LIVORNO: «ori 6: Chesi 6, 
Onor 6 - ; Pardini 4. Bru
schini 5 - , Margini 6; Raf
faeli! 5—. Righi 6, Monti 5 
{Parola dalla ripresa. ."»). 
Gualtieri 4, Blasig 3. (N. 12: 
Btrtucco). 

BRESCIA: Galli 6; Cencrtti 6. 
Rogora 5 r (Fanti dalla ri
presa, 6); Inselvini 6 - , Bu
si 6. fiasparini 6: Nardonì 
fi - . Guerini 6—. Salvi 5. 
Gamba 5. Vaccari 5- IX. 12: 
Facchetti. 

A R B I T R O : Stagnol i i l i (.asa-
lecchio d i Reno . 6 - . 

DAL CORRISPONDENTE 
LIVORNO, 16 a:.', e 

Le ultime speranze di n 
prendere quota, il Livorno le 
ha consumate oggi contro il | 
Brescia E' mancata la vitto
ria. ed e mancata, salvo qual
che rara e isolata occasione, 
una prova di orgoglio che ri
pagasse. almeno in parte, i 
pochi fedelissimi accorsi ad 
incitare la squadra in una 
giornata fredda e piovosa ro
me l'inverno. Si sperava nei 
giovani, e si confidava nella 
dignità professionale degli al
tri: niente da fare. 

Gli errori compiuti da diri
genti e allenatori, le difficoltà 
finanziarie, le polemiche han
no contagiato, irrimediabil
mente. tutti quanti i gioca
tori a disposizione dell'U.S. 
Livorno. 

il Livorno noe era BtOl̂ o 

tanto male: gioco abbastanza 
veloce, qualche manovra ben 
congegnata. Poi l'affanno di 
trovare la rete della vittoria 
e la confusione a centrocam
po (dove si e salvato il solo 
Righi» hanno fiaccato ogni 
buona intenzione, e ne ha 
approfittato il Brescia per far
si più intraprendente. Gli a-
maranto hanno giocato tutte 
le loro idee e le loro ener
gie nell'ultimo quarto d'ora 
prima del riposo, quando la 
difesa ospite ha dovuto fall-
rare per contenere la pres
sione dei padroni di casa. 

Tornati m campo senza en
tusiasmo e forza agonistica, 
il Brescia ha cominciato a 
condurre il gioco, che peral
tro e rimasto sempre a li
velli assai modesti. Nardonì 
al 12* impegnava Gon in una 
deviazione con un abile tiro 
nel set della porta amaranto. 
Gli avanti bresciani tentava
no la soluzione prevalentemen
te da lontano, preoccupandosi 
soprattutto di tenere le ma
glie del centrocampo e di 
non scoprirsi troppo. AI IR' 
un forte rasoterra di Guerini 
veniva neutralizzato da Gori. 
Il Livorno un minuto prima, 
si era letteralmente « man
giata » la conclusione a rete. 

A due minuti dalla fine, un 
traversone di Raffaeli! sbat
teva sulla traversa 

Roberto Benvenuti 

una spanna al di sotto del 
suo standard abituale, si ca
pirà perchè il serrate finale 
della Ternana non ha dato 
frutti. 

Il Perugia invece ha visto 
premiato da un prestigioso 
successo il proprio impegno, 
costante per tutti i novanta 
minuti anche in quei giocato
ri che pure non si trovavano 
in giornata eccezionale come 
le tre punte Innocenti, Trai
ni e Urban. Ma anche ad al
tri reparti non si possono 
fare critiche; mentre alcuni 
atleti sono riusciti a dare il 
meglio di se. E' il caso di 
Grosso che almeno due vol

te ha salvato il risultato. La 
prima al 17' della ripresa: su 
calcio di punizione battuto da 
Marinai l'incornata di Fonta
na libero davanti alla porta 
sembrava vincente quando 
Grosso con un volo più da 
acrobata che da calciatore gli 
ha detto di no. E, tanto per 
dimostrare che non si trat
tava di un caso l'ex genoano 
si è ripetuto in fase di re
cupero bloccando una conclu
sione al volo di Marinai da 
non più di cinque metri. La 
vittoria del Perugia è anche 
e soprattutto la sua. 

Roberto Volpi 

« f n plein » del Como (2-0) 

Nella ripresa 
il Bari va k.o. 
MARCATORE: al 29* e al 36' 

della ripresa Turini (C). 
BARI: Spalazzi; Dlomedi, Co

lanti!; Mucclnì, Spimi, Dal
le Vedove; Fara, Lopez, Ca
ne, Pienti, Marmo. • N. 12: 
Colombo; n. 13: Tonoli. 

COMO: Cipollini; Paleari, Da-
nova; Trincherò, Magni, 
Ghelei; Villa, Correnti, Val-
longo, Lombardi, Turini. -
N. 12: Zainparo; n. 13: Gar-
laschelli. 

ARBITRO: CiaucI di Firenze. 
BARI, 16 aprile 

7/ Bari è stato beffato nel 
finale dal Como, che ha sfrut
tato due errori della difesa 

Vistoso successo della squadra toscana (3-1) 

Gli aretini rimontano 
e stracciano il Genoa 

MARCATORI: Traspedini (G) 
al 20' del p.t.; Barlassina 
(A) aU'll', Incerti (A) al 
30' e al 37* della ripresa. 

GENOA: Lonardi 6; Manera 
ti, Ferrari 6; Maselli ti, Be-
nini 5, Garbarmi ti; Corra
di 5, Perotti ti, Traspedini 
7, Simoni 5, Speggiorin 5. 
(N. 12: Buffon; n. 13: Pie-
cioni). 

AREZZO: Moriggi 7; Beatri
ce 3, Vergani ti; Pupo 6, 
Tonani ti. Farina ti; Galup-
pi ti, Barlassina' ti. Benve
nuto 6. Quadalti ti (dal 77' 
Parolini n.g.). Incerti 7. 

ARBITRO: Motta 7, di Mon
za. 
NOTE: Giornata fredda con 

fortissimo vento di tramon
tana. Ammoniti Pupo per pro
teste e Beatrice per scorret
tezze. Spettatori paganti 11 
mila e 570 per un incasso di 
19 milioni 67 mila lire. Con
trollo antidoping negativo. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 16 aprile 

Le speranze dei rossoblu 
sono crollate sotto i colpi 
dell'Arezzo, una squadra che 
non ha certamente dimostra
to di possedere le doti per 
dominare la partita, riuscen
do tuttavia a sfruttare al me
glio le occasioni che le si 
sono presentate. 

La partita ha avuto due 
aspetti chiaramente distinti, 
condizionati entrambi dai for
tissimo vento di tramontana 
che per tutta la gara ha pre
so di infilata il campo, sof
fiando alle spalle dei padro
ni di casa nel primo tempo 
e dei toscani nella ripresa. 
Ad aprofittarne sono stati pe
rò gli ospiti che nella secon
da parte della gara hanno 
saputo riportarsi prima in 
parità e, nel prosieguo del
l'incontro, andare ancora ri
petutamente a rete col loro 
uomo piii proficuo. quell'In
certi che ha vinto lo scontro 
diretto con Manera a centro 
campo non disdegnando le 
puntate offensive. 

Il Genoa aveva puntato 
molto sulla gara con l'Arez
zo, per cercale di superare 
il momento estremamente de
licato. seguito alla sconfitta 
esterna col Novara: per i ros
soblu si trattava di tornare 
nuovamente in corsa per la 
promozione, un obiettivo per 
il quale era necessaria la 
massima concentrazione. E 
il primo tempo aveva lascia
lo ben sperare i tifosi ge
noani. in quanto la squa
dra. pur faticando, era riu
scita ad andare a rete con 
Traspedini, senza però conso
lidare il vantaggio. E in tal 
modo, nella ripresa, sono 
usciti alla distanza gli avver
sari che alla fine hanno avu
to buon gioco contro una 
squadra che appariva ormai 
sfiduciata. 

La cronaca vedeva ì tosca
ni portarsi per primi all'at
tacco, ma erano i rossoblu a 
creare ie azioni più pericolo
se. Al y', per un fallo su Pe
rotti, calciava la punizione Si
moni servendo Manera la cui 
staffilata veniva deviata in 
angolo da Moriggi. Al 13" era 
Ferotti ad impegnare l'estre
mo difensore aretino il quale. 
un minuto dopo, doveva sven
tare una incursione di Tra-
spedini e mettersi in eviden
za con una deviazione di te
sta su punizione di Simoni: 
la respinta dei difensori ve
niva raccolta da Manera che 
alzava sulla traversa. 

La pressione del Genoa si 
concretizzava al 20': Ferrari 
si prt>duce\a in un bello spun
to sulla sinistra concluso con 
un « cross » deviato col brac
cio da Tonani proprio sui 
piedi di Traspedini, apposta
to al centro dell'area: il cen
travanti. in mezza giravolta. 
infilava nell'angolino basso 
alla sinistra di Moriggi. Un 
minuto dopo i rossoblu sfio
ravano il raddoppio con Ma-
nera. un cui colpo di testa 
lambiva il palo. Col trascor
rere del tempo però il gioco 
calava di tono, mentre i to
scani si facevano più intra
prendenti. impegnando Lo
nardi in alcuni interventi alti. 

Nella ripresa la fisionomia 
della partita mutava radical
mente- dopo un tentativo di 
Speggiorin, su «Ione di Tra 

spedini e Perotti, gli aretini 
pervenivano al pareggio. Al
l ' ir , infatti, su punizione, la 
palla perveniva ad Incerti 
che dal limite serviva Bar
lassina, libero in area, il qua
le metteva in rete. Reagiva 
veementemente il Genoa un 
minuto dopo con un tiro di 
Perotti, respinto da Moriggi; 
riprendeva ancora il rosso
blu e questa volta era To
nani a sventare definitivamen
te la minaccia. 

Era però una reazione po
co convinta, e col passare 
dei minuti i rossoblu si espo
nevano ai contropiede dei to
scani. Avevano ancora uno 
spunto al 27' con TrasDedini 
e Speggiorin, la cui deviazio
ne veniva respinta in angolo 
da Moriggi, ma un minuto 
dopo erano gli aretini a pro
dursi in una buona azione 

con Benvenuto e Galuppi, il 
quale calciava a lato. Al 30', 
pero, l'Arezzo andava a se
gno. Scendeva Incerti il qua
le fiutava il passaggio a Pu
po e poi entrava in area bat
tendo con un secco rasoter
ra Lonardi. 

I toscani, al 77' sostituiva
no Quadalti, con Parolini che 
andava a guardia di Traspe
dini; erano però ancora gli 
aretini a portarsi a rete al 
37'; infatti, nuovo contropie
de di Benvenuto, che aveva 
stroncato una incursione di 
Garbarini, e passaggio finale 
per Incerti, libero in area, 
il quale non aveva difficol
tà a battere per la terza vol
ta Lonardi. A questo punto la 
gara non aveva praticamente 
più storia. 

Sergio Veccia 

pei passare in vantaggio al 2!)' 
e raddoppiare al Jti' della ri-
presu. Fino ad allora il Bari, 
pur senza eccellere come nella 
precedenti partite interne. 
aveva attaccato in continuità 
fallendo una serie di palle-
gol e colpendo, proprio cmqun 
minuti prima di subire il prt* 
mo gol, una traversa con Co» 
lautti. 

La partita è stata caratteriz» 
zata dulia continua pressione 
del Bari, interrotta di tanto 
in tanto da contropiedi coma
schi che non hanno quasi mal 
impegnato Spalazzi. Il Bari 
attacca subito ed un tiro di 
Cane al 2' e respinto in tuf
fo da Cipollini. Il Como ri
schia grosso all'8' allorché 
Magni sfiora l'autorete inter-
venendo su un allungo di Fa
ra per Marmo. La pressione 
del Bari si accentua e due 
tiri di Lopez e Colautti, al 
24' ed al 29'. terminano di po
co fuori. Un minuto dopo ti 
Como si fa pericoloso in con
tropiede con Turini il cui tiro 
è parato a terra da Spalazzi. 

All'inizio della ripresa il 
Bari fruisce di alcune puni
zioni dal limite calciate tutte 
contro la barriera ed al 13' 
manca ancora un'occasione da. 
rete con Pienti che non rie
sce a deviare il tiro di Dalla 
Vedove. Al 16' un tiro di Ca
ne e respinto sulla linea dei 
Ghelfi, i baresi chiedono il 
gol che t'arbitro non concede. 

Al 24' la traversa colpita da: 
Colautti con un tiro dal li
mite e cinque minuti dopo il 
primo gol comasco: contropie
de di Correnti con lancio a 
Villa sulla sinistra, passaggio 
al centro dove Turini è lesto 
a sorprendere Spalazzi. Il Ba
ri accusa vistosamente il col
po ed il suo gioco diventa 
più confuso. Ne approfitta il 
Como per andare ancora in 
contropiede al 36' con Turini 
che parte dalla propria meta 
campo, supera Dtomedi e bat
te l'incerto Spalazzi. Negli ul
timi minuti la partita non of
fre più nulla di interessante. 

2*1 per i siciliani 

Il Catania 
espugna 
il campo 

del Novara 
MARCATORI: F'ogli (C) al 22* 

e Francesconi (C) al 27* del 
p.t.; Unere (N) al 17' della 
ripresa. 

NOVARA: Pillici 53; Veschetti 
8. Unere 6; Vivian, non clas
sificabile (dall'8' ZaccareUi 
7), Udovicich 6, Grassetti 
6,5; Benigni 63 . Carrera 5, 
Jacomuzzi 6, Gianni 6, Pi-
cat Re 6,5. (N. 12: Nasuelli). 

CATANIA: Rado 6 5; Guasti 7, 
(dal 68' D'Amato 5), Ber
nardin 6; Pereni 6,5, Spanta 
6, Montanari 63: Francesco-
ni 6, Volpato 63 , Schifllliti 
53 , Fogli 7, Bonfanti 63 . 
(N. 12: Innocenti). 

ARBITRO: Reggiani di Bolo
gna, 6. 

SERVIZIO 
NOVARA, 16 aprile 

Ad un Catania decisamente 
fortunato e riuscita l'impresa 
di espugnare il campo del No
vara. imbattuto da ben un 
anno. I siciliani hanno sapu
to sfruttare le uniche due 
occasioni da rete loro capita
te. anche per concomitanti 
indecisioni della difesa azzur
ra. e hanno poi avuto il me
rito di resistere con sufficien
te lucidità e ordine all'assal
to dei novaresi che si e pro
lungato per quasi due terzi 
delia partita. 

La sconfitta comunque per 
il Novara appare immeritata e 
un pareggio avrebbe meglio 
rispecchiato l'andamento del 
gioco e ì valori in campo I 
novaresi possono infatti re
criminare su diverse sfortune-
l'infortunio che ha loro tolto 
dopo soli otto minuti di gio
co il libero Vivian. due palle 
gol che hanno incocciato la 
traversa, un netto « mani » da 
rigore di Montanari non rile
vato dal pur attento Reggiani. 
un salvataggio in extremis sul
la linea bianca, da jxirle di 
Fogli, ti miglior uomo dei 
catanesi 

Il Catania M C comunque 
presentato come una squadra 
volitiva e battagliera. Al 22' e 
andato in vantaggio con una 
bella dei lozione di testa di 
Fogli su calcio d'angolo. Al 27' 
ha raddoppiato con Francesco
ni che ha msaccato un cross 
di Bonfanti sul quale Pulici 
e giunto in ritardo. Sul 2 a 0 
il Novara ha lungamente e 
generosamente prodotto il suo 
forcing che gli ha pero sol
tanto permesso di accorciare 
le distanze al 62' su calcio di 
punizione dal limite con una 
bomba di Unere. 

Un serio infortunio è oc
corso al 68' anche al terzino 
catanese Guasti, colpito in pie
no viso da un calcio. Guasti 
e Vivian sono stati ricoverati 
all'ospedale con un leggero 
stato commotivo con otorra
gia 

Elio Rondolini 

1-0 per gli emiliani 

« Platonico » 
successo 

del Modena 
sul Sorrento 

MARCATORE: Colusso al 
7' della ripresa. 

MODENA: Piccoli: Simoni-
ni, Lodi: Colusso. Baluga-
ni. Petraz; Vecchi, Baron-
celli. Galli, Merighi. Za
netti (dodicesimo Conti, 
tredicesimo Pignatti). 

SORRENTO: Gridelli: Alba
no. Lodrini; Furlan, Bru-
scolotti. Lorenzini; Pran
zimi. Landoni, Bozza. Co
stantino. Savarcse (dodice
simo Formisano, tredicesi
mo Vastola, che è entrato 
al posto di Costantino al 
15' della ripresa). 

ARBITRO: Scolari di Vero
na. 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 16 aonle 

Il Modena, guidato da Co-
stagliola. ex portiere della 
Fiorentina, ha raggiunto il 
Sorrento, ed ora il pesante fa
nalino di coda e diviso fra 
i due rivali di questa me
diocre. ma combattutissima 
partita. Il Campo di Marte 
presentava un aspetto inso
lito: soltanto « mille » spet
tatori erano presenti, spar
pagliati nei punti più stra
tegici. per ripararsi dalla 
pioggia fredda ed insistente. 

Francamente il Sorrento 
non meritava questa sconfit
ta: le due squadre, infatti. 
nel primo tempo si erano 
equivalse, nella ripresa :1 
Sorrento ha attaccato con in
sistenza per tentare di re
cuperare il goal incassato con 
la complicità del suo portie
re Gridelli. 

Il gioco si è svolto preva
lentemente a meta campo con 
Landoni fra i rossoneri e Me
righi fra ì gialli a far da 
registi. Ma le punte erano 
spuntate, o meglio, veramen
te modeste, ed anche due di
fese pasticcione, specialmen
te quella modenese, che e 
quella più perforata del gi
rone B. sono riuscite ad a-
vere sempre il sopravvento. 

Dopo un primo tempo noio
so ed equilibrato, il Mode
na. al 7' della ripresa \ a in 
vantaggio: un tiro senza con
vinzione. debole e centrale. 
ha trovato il portiere Gridel
li infreddolito e sorpreso e 
la palla è rotolata lentamente 
in rete. 

Esce Costantino, ed entra 
una punta nel Sorrento, lo 
ex bolognese Vastola. che rie
sce a dare una maggiore pe
ricolosità alla prima linea ros-
sonera. Fioccano i calci d'an
golo — quindici a due — in 
favore del Sorrento, parate 
a ripetizione del portiere mo
denese, mischie, confusione, 
un paletto galeotto che re
spinge un tiro di Sa\ arese 
alla mezz'ora e la fine trova il 
Modena vincente. 

p. b. 

Reggina-Monza 1-0 

Sospiro di 
sollievo per 
la squadra 
calabrese 

MARCATORE: Scarpa (R.) 
al 25' del secondo tempo. 

REGGINA: Jacoboni 7; Pop
pi 7, Sali 6; Taccili 6, Coz-
zani 7. Sonetti 5; Perucconi 
7, Scarpa 6. Fazi 6. Righi 6 
(Merighi dal 25' del s.t. 5). 
Boneiomi 6. (N. 12 Mar-
catti). 

MONZA: Cazzaniga 6; Vigano 
ti. Piampiani 7 (Quintavallc 
dal XV del s.t. n .c ) : Fonta
na ti. Trebbi ti. Dehò 8; 
Sanseverino 7. Pepe 6. Ber-
togna ti. Caremi 6. Ballabio 
7. (X. 12 Evangelisti). 

ARBITRO: Michelotti, di Par
ma 5. 

SERVIZIO 
REGGIO CALABRIA, lo sn - .s 

Con una rete messa a se
gno da Starjxt poco dopo la 
meta della ripresa, la Reggina 
si e aggiudicato il match che 
la vedeva opposta al Monza. 
incamerando due punti di 11-
talissima importanza per la 
sua classifica. 

Il Monza ha affrontato ! im
pegno a viso aperto, senza 
adottare particolari accorgi 
menti tattici, schierando tre 
punte effettive, cosa questa 
che non capita sempre di /x>-
ter constatare, quando uni-
squadra gioca in trasferta Va 
dato atto olla compagine lom
barda. di non aver fatto ri
corso a nessun macchtarellt 
smo. che avrebbe potuto es
sere giustificabile, data l'est 
gema di conquistare almeno 
un pari, molto utile nella ctr 
costanza 

Li Reggina, al cospetto di 
un simde avversario, si e tra 
rata m serto imbarazzo per 
tutta la durata del pruno tem
po Venti minuti dopo limito 
della ripresa il nuovo allena 
torc Holmes Neri ha mandi 
to in campo l'attaccante Me 
righi, al JXÌSU) di Righi che e 
un ccn'rocampista 

Ixt nrtma linea, sta pur? 
senza mialtorarc di molto, hn 
ricavato da questa mossa una 
certa spinta e cinque minuti 
dopo la compagine dello stret
to riuscirà a portarsi m van
taggio qrazte ad una prodez
za di Scarpa, che era lesto a 
ribattere dentro una corta re
spinta di un difensore su 
cross precedente di Poppi. 

Andata in vantaggio, la Reo-
pina e sembrata tròppo condi
zionata psicologicamente dal
l'assillo di dover difendere 
quel noi. ed ha corso qualche 
pericolo piuttosto serio, dato 
che il Monza sì è subito ri
portato in avant:. manovran
do con speditezza ed incisivi
tà. Ma e rimasto il risultato 
finale di 1 a 0, quello che con
sente alla squadra calabrese 
di tirare un grosso sospiro di 
solliet o 

Aldo Lamberti 


